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Verdi 
Le due liste 
assieme 
in assemblea 
• ROMA. Tom disiai e pro­
spettive comuni per i Verdi-
verdi e I Verdi-arcobaleno, 
dopo le contrapposizione 
elettorale, che ha visto alle re­
centi europee la presentazio­
ne di due differenti liste am­
bientaliste? L'altra aera, rap-
presentanli del tote che ride» 
e della «lista arcobaleno! han­
no avuto in primo incontro, 
che prelude ad una serie di 
iniziative unitarie in tutta Italia 
e, a meta settembre, ad un 
•seminario razionai» orga­
nizzato assieme È stato deci­
so1 di dar vita ad assemblee e 
confronti aperti su -il futuro 
dei Verdi in Italia- in tutte le 
città e reali* locali dove ciò 
sia possibile. Gli Incontri, a 
leggere il comunicato diffuso 
l'altra sera al termine della riu­
nione, sono la premessa per 
una ricomposizione organica 
dell'arcipelago verde Vi si 
legge, Infatti, da comune vo­
lontà di attivare nel pio breve 
tempo possibile un reale con­
fronto sui contenuti e le forme 
di un processo unitario*, che 
viene definito •fortemente vo­
luti» dagli uni e dagli altri. 

Verdi .doc» e Verdi arcpba-
t leno, tuttavia, ritengono che il 

processo unitario debba esse­
re graduale e ne Hssar» la da­
ta iniziale nel seminario na­
zionale che si terra II I6ell 17 
settembre prossimi. A queste 

, iniziative pubbliche farà da 
, omoont una riflessione comu-
( neeun confronto sulle (orme 
» organizzati» e statutarie, per 

far si che esse siano .coerenti 
con la storia e i valori dell'arci­
pelago ecologista», Si fa infine 
esplicito riferimento a •proble-

-flii e contraddizioni» emersi a 
tale proposito negli ultimi tem­
pi 

• Ultima dichiarazione disten­
siva- vengono apprezzati posi­
tivamente. dai rappresentanti 

, del gruppo Verde e dai porta-
, voce del gruppo Arcobaleno,! 
1 rapporti che ti stanno instau­

rando ira deputati delle due 
formazioni, sia a Roma che a 
Strasburgo 

UdsaliPsdi 
«Non basta 
il disgèlo 
con il Psi» 
afJROMA. Polemica tra so­
cialdemocratici ed ex Dopo il 
documento della Direzione 

< ftdl che ha definito •Inln­
fluente» per | risultati elettorali 
del 18 giugno l'uscita dell'Uds 
(Uniti e democrazia sociali­
sta) dal partito, Pierluigi Ro­
mita, leader della formazione 

> -secessionista» ha protestato. 
insieme a Ciocia e Orsello »E 
noto a tutti - ha replicato Ro­
mita a Carigli» e agli ex com-

ì pugni di partilo - come II ri­
sultato elettorale europeo del 
Psdl abbia pesantemente ri­
sentito dell'uscita da quel par­
tito di larga patte di dirigenti 
nazionali, regionali, provincia­
li e comunali e come le perdi­
te alano state parzialmente 
contenute solo grazie a) con­
tributo radicate» Ma la pole­
mica sul numen allude in 
resiti al dissidio politico A 
Carigli», infatti, Romita rim­
provera beh altro che la sem­
plice -negazione- della com­
ponente Uds; gli chiede di an­
date oltre le aperture verbali a 
Crani e di -andare a Canossa» 
sulla necessiti di confluite tut­
ti nel Psi «Il recupero di una 
nuova progettualità politica 
per l'Intera atea pformisla», af­
ferma Romita, non si attua 
•partendo da voti raccerti sulla 
base di un'accanita polemica 

• antlsccìallsta né con alleanze 
icoi pia aspri avversari del Psi» 
Al fidi l'Uds chiede di uscire 
subito dalle giunte con il Pel e 
la De, alfermare in ogni mo­
mento la fedeltà al governi 
(anche in formazione) evi 
landò -la commistione di ruoli 
Ira partiti di maggioranza e 
partiti di opposizione- E infi 
ne Romita fa naturalmente I e-
logio del segretario del Psi 
•Sene ha fallo Craxi - escla­
ma - a denunciare con fer­
mezza la confusione esistente 
a causa dell'ambiguità di al 
tegglamenti da parte di quei 
pattili che nel mentre rivendi 
caro il loro diritto a far parte 
del nuovo governo non ab 
bandonano però le loro stra­
ne ed innaturali alleanze con 
Pennella e radicali» Giampie­
ro Orsello afferma invece che 
«topo mesi di polemiche pre­
testuose» il Psdi tenta di rial 
lacciaie i rapporti con Craxi 
•per paura di rimanere fuon 

. dal governo» Ma per Graziano 
Ciocia -non è sufficiente un 
sorriso-, ci vogliono «scelte e 
comportamenti politici eoe 
tenti» 

Accusato di «impannellare» i laici Dall'idillio con via del Corso 
il leader radicale contrattacca: agli scontri di questi mesi 
«Il segretario del Psi? La «difesa» del Psdi di Cariglia 
Un uomo di potere sempre più solo» e la Lega antiproibizionista 

Perché ora la Rosa punge Craxi 
«Il nemico sono io. E Craxi è uno che ha la sin­
drome di una persona di potere che si sente sem­
pre più soja. con i suoi .bisógni», dice Marco Pan* 
nefla Oggi è lui l'uomo della discordia. Bestia ne­
ra dei socialisti, personaggio scomodo dei laici, il 
politico più imprevedibile d'Italia è nuscito a tor­
nare in gioco facendo arrabbiare molti «Craxi ha 
un obiettivo: eliminarmi-, tuona da Bruxelles 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA Quando Marco 
Pannella scese dal Boeing al' 
l'aeroporto di Budapest era 
considerato il leader di un 
partito in cerca di identità Ma 
quando decollò dopo una set­
timana dì congresso straordi­
nario portò a Roma dentro la 
valigia, le carte buone per im­
porre la presenza radicale 
Era il 27 aprile Solo due mesi 
fa Eppure tanta acqua sem 

•• ora passata sotto i ponti Oggi 
Palmella è il leader più chiac­
chierato, cnticato, vituperato 
d'Italia È riuscito a dissemina­
re i suoi compagni dentro tre 
liste diverse (Psdi. verdi, ami-
proibizionisti) e lui s'è gettato 
nell'avventura laica Ora. rac­
coglie j frutti di un'operazione 
che non solo ha fatto conqui­
stare a esponenti radicali 
quattro seggi a Strasburgo, ma 
lo ha fatto tornare sulla nbalta 
della acena politica Spara su 
di lui Bettino Craxi lo presen­
ta come un antisocialista vi 
scerale colpevole di aver «im-
pànnellato* i laici Ma è sco­
modo anche per Pri e Pli che 
a fatica, hanno accettato la 
sua candidatura nella lista 
unitaria e che ora cercano di 
fame It capro espiatorio di 
una sconfitta pesante 

Ma lui non * scompone 
Come al solito, sembra stare a 

suo agio nel ruolo di «guasta-
feste* Detta a tambur battente 
dichiarazioni «A suo modo -
dice - Craxi è coerente poi­
ché pretende con il 15 per 
cento di voti di dettare legge a 
tutti e su tutto II nemico sono 
io che in termini elettorali rap­
presento ali incirca il 15 per 
cento del suo 15 per cento» 
•La Malfa sbaglia - incalza -
quando afferma che i radicali 
nell 87 si presentarono coi so­
cialisti È vero invece che Psi, 
Psdi e radicali presentarono 
candidati comuni in alcuni 
collegi senatoriali Cosi come 
è vero che quest anno io mi 
sono presentato quale candi­
dalo federalista nelle liste di 
Unione federalista* «Craxi 
spara ali impazzata contro tut­
to e tutti - aggiunge in una in­
tervista al Secolo XIX - Ci tro­
viamo dinanzi ai colpi di coda 
della politica che Craxi ha 
inaugurato nell 87 e forse del 
la politica craxiana tout 
court* Gli danno man forte in 
quest'opera di contrattacco i 
suoi Giovanni Negri, eurode­
putato nel Psdi paragona Cra­
xi a quei tifosi che «dopo la 
sconfitta picchiano moglie e 
figli, sfasciano tutto* E Beppi­
no Calderisi sostiene che il le-
dader del Psi vuole «harakiri e 

—""•*—mmmmmm Aspra polemica di Cabras contro piazza del Gesù 

«L'ombra della P2 sul caso Rai 
Nella De un partìto-Beriusconi» 
Paolo Cabras spara a zero e le sue bordate 
sembrano essere l'avviso che la sinistra de darà 
battaglia nel partito a cominciare dal dibattito 
di martedì e mercoledì prossimi a Montecitorio 
Un monito anche a De Mita «Non ci può chie­
dere di digerire la restaurazione e l'affossamen­
to della Rai». I disegni della P2 Ma Radi, re­
sponsabile de per la tv, insiste «A viale Mazzini 
debbono cambiare regole e uomini» 

B ROMA Dopo 5 anni il 
Parlamento toma a discutere 
di Rai e informazione sulla 
base della relazione che la 
commissione di vigilanza do­
vrebbe preparare annualmen­
te CV n'era già abbastanza 
per (ai* prevedere un dibattito 
non ntuale ma quei che sulla 
Rai si è rovesciato in questi 
giorni sta facendo affilare le 
armi ai protagonisti lo scon­
tro non metterà soltanto un 
partito contro I altro, dividerà 
aspramente i partiti stessi so­
prattutto la De Ieri se ne sono 
avute significative avvisaglie 
con un pesante attacco del 
sen Cabras (sinistra de) agli 

uomini dello schieramento 
forlaniano che alimentano la 
campagna contro Tgl Tg3 la 
Rai la sua direzione generale 
•Quella suNa Rai - afferma Ca­
bras - è una battaglia fonda 
mentale per la democrazia 
invece la si sta strumentaliz­
zando per un riassetto di po­
tere favorevole a Berlusconi 
Non mi parrebbe una grande 
conquista per la democrazia 
un ritorno secco al bipolari­
smo De Psi in viale Mazzini» 
A Cabras che era intervistato 
da Panorama, è stato chiesto 
se la linea della De sia via 
Agnes via il Pei da Raitre «Co 
si pare - risponda t esponente 

de - anche se nel gruppo che 
ha espresso la candidatura di 
Forlani esistono posizioni di­
verse sulla Rai, il partito anti-
Agnes. che è poi il partito di 
Berlusconi e che io chiamo 
dei carristi (Enzo Carra è il 
portavoce di Forlam, ndr) più 
che essere maggiontano, vive 
troppo vicino afsegretano la 
colpa di Agnes è soprattutto 
quella di aver difeso la Rai 
contro Berlusconi Non a caso 
è ospite fisso a piazza del Ge­
sù quel mistero del giornali­
smo che è Gianni Letta (stret­
to collaboratore di Berlusconi 
ndr) ) alla Rai non vogliono 
un direttore generale più anti 
comunista ma sóle più mal­
leabile con Berlusconi* Ca­
bras conclude «L indebolì 
mento della Rai era uno degli 
obiettivi di Gelii e Berlusconi 
faceva parte della P2 ora rac­
conta che la sua appartenen­
za era inodore e incolore ma 
se cosi fosse perché si arrab­
bia tanto e parla di infamia 
Sitando qualcuno se la ncor-

a'* 
Il responsabile de per la tv 

Radi replica indirettamente su 
Epoca «In Rai c e anche un 

Napolitano sull'Internazionale 
«Ricerca, non certezze esibite» 
M ROMA «Tra t punti che 
hanno ricevuto una più corag 
giosa definizione a Stoccolma 
va collocato quello democra 
zia-economia e più in genera­
le del rapporto tra democrazia 
economica e socialismo* Lo 
scrive Giorgio Napolitano su 
•Rinascita* in un articolo sul 
congresso dell Intemazionale 
socialista al quale il Pei era 
stato per la prima volta invita 
to in qualità di osservatore 

Il dingente comunista ncor 
da che è stato innanzitiitto 
Ingmar Carlsson nel discorso 
d'apertura ad affermare che 
«1 diritti democratici debbono 
coprire tutti i setton della vita 
economica e sociale* che «il 
sistema produttivo non può 
essere escluso dalle regole 
delta democrazia* che e prò 
prio del socialismo democrati 
co t obiettivo di un sostanziale 

cambiamento per quel che n 
guarda «il dintto di decidere 
sulla produzione* e il «dintto 
di determinare ta distribuzio­
ne di ciò che viene prodotto* 

Napolitano osserva poi che 
sul tema più ampio del rap­
porto tra democrazia e socia 
lismo «è stata naturalmente 
evocata la cnsi del comuni 
smo, intesa come cnsi dei si­
stemi gestiti dai partiti comu­
nisti al potere e delle conce 
ziom a cui questi si sono ispi­
rati» Tuttavia non se ne è par­
lato solo per «rivendicare alla 
luce dell espenenza stonca la 
validità dei pnnctpi originari 
del socialismo democratico* 
Ma si è tracciato «il quadro di 
una situazione europea e 
mondiale che presenta rapidi 
e straordman mutamenti e in 
sieme tendenze contraddillo 
ne* e che richiede ali Interna 

zionale socialista «un seno 
sforzo per incoraggiare ogni 
positiva ricerca di sviluppi 
nuovi da cui possa venire un 
contributo alla soluzione dei 
più assillanti problemi del no­
stro tempo* In altre parole 
«e è stata misura e attenzione 
nel non contrapporre alla crisi 
del comunismo una immagi 
ne fatta di certezze e di auto 
soddisfazione* Neil articolo 
su «Rinascita* si ricorda in par 
titolare un passaggio del di 
scorso di Willy Brandt «Le for 
ze nformiste nei paesi comu 
nisti - ha detto il presidente 
dell Intemazionale - sono 
chiaramente in un dilèmma 
non sanno se sia possibile fa 
re quel che è necessario spe 
ci a! me me per ti fatto che i te 
stardi fauton della linea dura 
non lasciano mai volontaria 
mente la scena Nessuno pos 
siede una formula magica per 

mortificazione dei laici* 
Craxi e Pannella, da un bel 

po' nemici giurati Se le dan­
no di santa ragione senza tt-
mon, dopo che solo un paio 
di anni fa si parlava di «idillio» 
e si preparavano «mammoni* 
Era i 87 sui giornali circolava 
la teoria del polo laico-sociali­
sta i radicali fecero liste co­
muni col Psi in alcune circo 
scnziom alle elezioni politi­
che Subito dopo i| voto, chie­
sero addirittura di entrare nel 
governo Balenò l'idea di un 
esapartito, che era il surrogato 
di un rapporto di grande amo­
re col vicino socialista Poi, 
vennero tuoni e fulmini Craxi 
voltò le spalle ali area laica 
prima accarezzata, preferì la 
strada di un patto con De Mi­
ta, nacque la diarchia e tra­
montò l'idìllio con Pannella E 
1 anno dopo venne il «niet* so­
cialista ali elezione del leader 
radicale a commissario Cee 

Due anni che hanno segna­
to uno spartiacque tra radicali 
e socialisti Soprattutto sul 
modo di intendere la sinistra e 
i rapporti a sinistra «Craxi 
vuol farsi terra bruciata attor­
no - ha più vòlte denunciato 
Pannella - Vuole il deserto 
dei tartan* E passò sotto i 
ponti della storia pnma il gelo 
tra socialisti e laici,̂ poi il fun-
bondo attacco al Psdi la cam­
pagna punitiva contro i tossi 
codipendenti E la durezza 
dello scontro con il Pei 

Il Pannella dell'89 è il frutto 
di quegli anni Non a caso le 
sue scelte politiche, soprattut 
to quelle degli ultimi due me 
si, hanno seguito una logica 
rispondere all'attacco sociali­
sta nntuzzare le bordate di 
Craxi e dialogare con quei 

partiti avversati dal leader del 
Psi Ed ecco allora la «difesa 
dei socialdemocratici» Prima 
1 iscrizione al partito, contro i 
«tentativi annessionistici» di 
via del Corso poi I ingresso 
nella lista del «sole nascente* 
Ecco il rapporto con Pn e Pli 
alla ricerca di uno spazio poli­
tico dopo il naufragio dell a-
rea laico-socialista abbando­
nata dal Psi Un rapporto diffi­
cile, sofferto, forse confuso e 
pieno di indecisioni Probabil­
mente propno per questo, 
quello che doveva diventare 
•il fatto nuovo della politica 
italiana* si è trasformato in un 
fiasco «Se fosse stato repub­
blicano - ha detto La Malfa al-
I indomani del voto mollo a 
Pannella - lo avremmo espul­
so* Ed ecco, infine, un rap­
porto non più burrascoso col 
Pei del nuovo corso visto oggi 
come alleato di tante battaglie 
e interlocutore per l'alternati­
va «Il nsultato del Pel è entu­
siasmante - ha detto Pannella 
subito dopo le elezioni - 1 co­
munisti devono avere il corag­
gio della nostra amicizia* 

Solo due mesi e i radicali 
sono nemersi canno i «gua­
statone Cnticano 1 attendismo 
di Cossiga in questi 44 giorni 
dicnsi E oggi propongono un 
«eptapartito* sostenendo che 
te loro posizioni sono più 
compatibili con la governabi­
lità e le nforme del sistema 
che non quelle del Psi* Pan­
nella sembra amare la confu­
sione perchè spera che da es­
sa emerga la semplificazione 
due schieramenti contrappo­
sti, progressisti-conservaton E 
Craxi9 «La pace con il Psi - n-
sponde - si farà con gioia, 
quando la politica del Psi tor­
nerà a meritarla» 

A Firenze rischio-elezioni 
Al Comune già molti 
puntano allo scioglimento 
Il Psi tira sulla Regione 

SUSANNA CREMATI 

aai FIRENZE Una settimana 
politica di fuoco si e chiusa 
1 altra sera a palazzo Vec­
chio con te dimissioni del 
sindaco Massimo Bogìancsl-
no e dèli intera giunta co­
munale Dopo il dibattito 
nelle sedi istituzionali orarla 
parola passa nuovamente ai 
partiti, che non hanno motto 
tempo per prendere una de­
cisione, anche perché La 
scadenza del bilancio incal­
za 

Il futuro dell amministra­
zione comunale fiorentina è 
popolato di fantasmi. Quello 
dell'autoscioglimento del 
consiglio, ad esempio 11 
partito delle elezioni antici­
pate, fondato fin dal pnmo 
momento dall'opposizione 
democnstiaria, sta contando 
i suoi adepti la sinistra so­
cialista, attraverso l'ex asses­
sore Giorgio Morales, I uo­
mo dellon Valdo Spini in 
consiglio comunale, non fa 
mistero di tale propensione, 
utile per la componente an­
che a fini interni di partito 
Né lo fanno altri ex assesson 
socialisti, che da un con­
fronto elettorale immediato 
sperano di Veder rafforzate 
le possibilità di mantenere i 
loro incarichi Tentennano il 
Pn e il Psdi nicchiano i ver­
di, schierati nella difesa dei 
referendum sull'urbanistica 
previsti per dicembre Per 
ora il partito dell autosciogll-
rr.ento non ha i numeri 
(trenta consiglieri su sessan­
ta) ma sembra avere 1 inie­
zione di giocare tutte le car­
te possibu Qualcosa di nuo­
vo potrebbe uscire dal verti­
ce tra Psi, Psdi, Pli e Pn con­
vocato per mercoledì prossi­
mo C'è chi ipotizza un 
accordo tra socialisti e laici, 
con l'avallo più o meno 

esplicito della De. per realiz­
zare, contando sul vuoto 
che si e determinato dopo la 
disdetta della varante, Il po­
tenziamento dell'aeroporto 
di Peretola- Sarebbe un col­
po mortala all'ambiente nel­
la plaria tra Firenze e Piato. 

Sara, invece. Il commissa­
riamento a vincere la parti­
ta' li Pei è il pnmo a consi­
derare questa eventualità, 
pur sempre sul tappeto, co­
me un vero disastro per il fu­
turo della cuti, consideran­
do l'enorme mole di scelte e 
di provvedimenti da realiz­
zare da qui alle elezioni del 
90, che potrebbero anche 
slittare fino a ottobre La po­
sizione comunista è quella 
di esplorare tutte le strade 
per ncontrattare alleanza e 
programma, facendo punto 
fermo nel piano regolatore 
generale Le problematiche 
urbanistiche restano al cen­
tro di ogni possibile trattati­
va, e all'interno di queste, al 
pnmo posto resta la que­
stione dell'aeroporto, Gli or­
ganismi dirigenti comunisti 
sono stati riuniti in seduta 
praticamente ininterrotta per 
tutta la settimana 

Ma lo scenario fiorentino 
non è il solo su cui oggi reci­
tano i partiti La segreteria 
del Psi toscano allarga il tiro 
alla giunta regionale, un Ri­
partito tra Pei, Psi e Psdi, «La 
natura dei problemi oggetto 
della crisi - si afferma in un 
comunicato -, la loro stessa 
correlazione con le questio­
ni fondamentali legate allo 
sviluppo economico e terri­
toriale della Toscana centra­
le non possono non aprire 
una fase di delicato confron­
to anche ali interno della 
maggioranza che sostiene la 
giunta regionale» 

problema di uomini Non ba 
stano nforme o norme nuove, 
molto è legato alla statura de­
gli uomini e alla loro pofessio-
nalità Più affidiamo strumenti 
cosi delicati a medìocn legati 
al carro dei singoli personaggi, 
più difficile appare la soluzio­
ne del problema» Insomma, si 
insiste nel repulisti a viale 
Mazzini La dichiarazione di 
Radi appare in un sondaggio 
svolto da Epoca tra 79 pana 
mentan che hanno risposto al 
quesito siete favorevoli al su­
peramento della divisione par­
titica di reti e testate Hanno 
vinto l no 48 contro 31 Spie­
gazione del nsultato la mag­
gioranza dei parlamentan ve­
de nella campagna sostenuta 
dai de contro la Rai plunrete 
non I intenzione di aumentare 
il tasso di pluralismo, ma it n-
sctiio di una informazione di 
regime Commenta Vita, re­
sponsabile Pei per le comuni­
cazioni di massa «Non c e 
dubbio, dietro tanti polveroni 
e è un disegno di spartizione 
Bisogna sgombrare il campo 
dastrumentaltsmi equivoci T 
quel che faremo sin dalle 
prossime ore» DA Z 

realizzare il cambiamento so­
ciale senza conflitto nemme­
no noi Noi possiamo vedere 
ogni giorno come sia difficile 
garantire la giustizia sociale in 
un economia di mercato e 
quanto vigore nchieda il pre­
servare e io sviluppare la de 
mocrazia e 1 impeno della leg 
gè Noi desidenamo offme la 
nostra considerevole espe 
rienza - aveva aggiunto 
Brandt - a coloro che guarda 
no a noi per trame dei punti 
di nfenmento e tuttavia non 
possiamo offnre alcuna pana 
cea» Quindi afferma in con 
clusione Napolitano «sulle ra 
gioni di una pur legittima prò 
paganda di parte e polemica 
retrospettiva» a Stoccolma 
«sono prevalse le ragioni della 
politica e le preoccupazioni 
per il futuro per il comune fu 
turo del socialismo della pa 
ce e della civiltà umana» 

Affilate 
i mestoli! ARCIGOLA 

Arcigota premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell'Unità" 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana 

Come partecipare 

iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100 000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel 0172/426207 
Ma attenti1 Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, t 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio 
esprimeranno poi un punteggio globale 

Vincono tutti 
Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio­
sa "Guida ai Vini d Italia '89" Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2 000 000 in lire, 
1 000 000 al 2° e 500 000 lire al 3° 4° e 5° 
Ma non è tutto' Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri­
storanti di ciascuna regione 
Sulle pagine de L Unità potrete seguire 
I andamento del concorso 

Arclgola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tel 0172/426207-421293 

4 l'Unità 
Domenica 
2 luglio 1989 


